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Architetto Decoratore de’ Deali Teatri e della 
Reai Sopraintendenza, signor Fausto Nicco- 
ina. 


Capo scenografo > inventore e direttore di tutte 
le decorazioni , sig. Pietro Venier. 


Paesista, sig. Leopoldo Galluizi. 

Figurista, sig. Luigi Deloitio. , 

Pittori architetti, signori Mareo Corazza, Giu- 
teppe Castagna, Vincenzo Fico. 

Attrezzeria disegnata ed eseguite dal sig. Filip- 
po Colazzi. 

Direttore del vestiario , sig. Carlo Guillaume » 

Direttore ed inventore de’fuochi chimici ed ar- 
tificiali, sig. Felice Gettone. 

Pittore pe’ figurini del vestiario , sig. Filippo 

fittone. , 




I ■ ,.v, V .... . . 

PERSONAGGI ' 



ERNAN1 i il bandito • • t V « Signor MIRATE 
D. CARLO principe» 

poi Re di Spagna . • . t • t Signor FERRI 
D. RUY GOMEZ DE t • .* i 

SILVA, grande di 

Spagna Signor ARATI 

ELVIRA, ma nipote 

e fidanzata. • : A • a a • Signora DE GIDLl-BORSt 
GIOVANNA, di lei 

nntrioe. . . ■ > Signora SALVETTI 

D. RICCARDO , ku- 

dicro del re. . • Signor ROSSI 

IAGO, scudiero di .. . . 

D. Buy, i hiimki Signqf BENEDETTI 

• .. 

CORI. 

. j ■ • 

Montanari e Banditi — Caratteri , famigliar; di Silrn — A fi* 
celle di Ritira — Caratteri del Re— Nobili SpogUuoli u 
Alemanni — Dame Spagnnole ed Al emanna^ 

Epoca Vanno tStg, 

La Scena bn luogo 

Pian 1. Nelle montagne d’ Aragona, e nel Castello di D.Ray 
Cornei de Silra. 

Pann D. Nello atesso Castello. 

Paura IH. In Aquiagrana. 

Pania IV • In Sor agassa. 
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Parte prima 

02 > 3 ^ 53039 © 


SCENA I. 

Montagne dell’Arsgons. Vederi in lontana il moresco castello 
di D. Boy Comes do Stira. È presso il tramonto. 

Coro di montanari e banditi. Mangiano e bevono ; 
pwte giuoca, e parte assetta le armi. 

Tulli Allegri!., beviamo - Nel vino cerchiamo 
Almeno un piaceri 

Che resta ai bandito - Da tutti sfuggito. 
Se manca il bicchier? 

i. Giuochiamo cbè l’oro - È vano tesoro, 
Qual viene sen va. 

Giuochiam, se la vita - Non fa più gradita 
Ridente beltàl 

li. Per boschi e pendici - Abbiam soli amici 
Moschetto e pugnai; 

Quand’esee la notte - nell’orride grotte 
Ne forami guancia!. 
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. SCENA II. 

Z ranni, «he mulo ni inoltra da una velia a detti. 

Tulli Emani pensoso l - Perchè, o valoroso, 
Sul volto ai pallor? 

Comune abbiam sorte.-lnvitaedin morte 
Son tuoi braccio e cor. 

Qual freccia scagliata - La meta segnata 
Sapremo eolpir 

Non avvi mortale-Cbe il piombo o il pugnale 
Non possa ferir. 

Em. Mercè, diletti amici, 

A tanto amor, mercè*... 

Udite or tutti del mio cor gli affanni, 

E se voi negherete il vostro aiuto 
Forse per sempre Emani fia perduto. 

Come rugiada al cespite 
D’un appassito fiore. 

D’aragonese vergine 
Scendeami voce al core.* 
t- . Fu quello il primo palpito 
D’amor che mi beò 
Il vecchio Silva stendere 
Osa su lei la mano... 

Domani trarla al talamo 
Confida l'inumano... 

S’ella m’è tolta, ahi misero! 
D’affanno morirò . 

Si rapisca... 

Coro , Sia rapita! 

Ma in seguirci sarà ardita? 
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Em. Me’ 1 giurò. 
coro Dunque verremo;- 

Al castel ti seguiremo.— 

Quando notte il cielo copra 

Attorniandolo 

Tu ne avrai compagni all’opra; 
Dagli sgherri d’un rivale 
. Ti fia scudo ogni pugnale. 

Spera, Emani; la tua bella 
Demanditi fia la stella. 

Saran premio al tuo valore 
Le dolcezze dell amor. 

Ern. Dell’esilio nel dolore 

Genio C a consolator. 

0 tu, che l’alma adora, 

Vien, la mia vita infiora; i 

Per noi d’ogni altro bene 
11 loco amor terrà 
Purché brillarli in viso 
Veda soave un riso, 

Gli stenti suoi, le pene 

Emani scorderà. 

S'aTTÌano al castello 

boera in. 

Bicefce alarne di Eltira nel entello di SUra. É notto, 

Elvira 

Sorta è la notte, e Silva non ritorna !.. 

Ah non tornasse ei più. !.. 

Questo odiato veglio, 

Che quale immondo spettro ognor m’insegue, 
Col favellar d’amore, 

PiU sempre Emani mi configge in core. 
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Emani!.. Emani, iuvolami 
AU’abborrito amplesso. 

Fuggiam.., se teco vivere 
Mi sia d’amor concesso 
Per antri e lande inospite 
Ti seguirà il mio piè. 

Un fonte di delizia 

Saran quegli antri a me. 

SCENA XV. 

Delta ed Ancelle, che entrano portando ricchi 
doni di nozze. 

Anc. Quante d’Iberia giovani 

Te invidieran, signora! 

Quante ambirieno il talamo 
Di Silva che t’adora ! 

Questi monili splendidi 
Lo sposo ti destina, 

Tu sembrerai regina 
Per gemme e per beltà. 

Sposa domani in giubilo 
Te ognun saluterà. 

Elv. M’è dolce il voto ingenuo 

Che il vostro cor mi fa. 

(Tutto sprezzo che d’Ernani 
Non favella a questo core, 

Non v’ha gemma che in amore 
Possa l'odio tramutar. 

Vola, o tempo, e presto reca 
Di mia fuga il lieto istante. 

Vola, o tempo, al core amante 
È supplizio l’ indugiar.) 
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Coro (Sarà sposa non amante 

So non mostra giubilar. ) partono 

SCENA V. 

D. Carlo e Giovanna. 

D. Car. Fa che a me venga,., e tosto... 

Gio. Signor, da lunghi giorni 
Pensosa ognora ogni consorzio evita... 

È Silva assente... 

D. Car. Intendo, 

Or m’obbedisci... 

Gio. 4 Sia. parta 

SCENA VI. 

D. Carlo. 

Perchè Elvira rapì la pace mia?. . 

Io l'amo... il mio potere... l’amor mio 
Ella non cura... ed io 
Preferito mi veggo 
Un nemico giurato, un masnadiero. 

Quel cor tentiam sola una volta ancora. 

SCENA VII. 

Detto ed Elvira. 

Elv. Carlo!., fia ver? voi stessol ed a quest’ora? 
Car. Qui mi trasse amor possente... 

Elv. Non mi amate, voi mentite. 

Car « Che vuoi dir? Carlo non mente... 

Elv. Da qui dunque ora partite. 

Car. Meco vieni.*. 

Elv. Non poss’io! 
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Cor. 

Meco vieni, ben vedrai 


Quanto io t’ami... 

Elv. 

E l’onor mio?. 

Car. 

De’ miei lari onor sarai... 

Elv. 

Noi., cessate... 

Car. 

E un masnadiere 


Fai superbo del tuo amor? 

Elv. 

Ogni cor serba un mistero... 

Car. 

Quello ascolta del mio cor* 


Da quel dì che t’ho veduta 
Bella come un primo amore» 

La mia pace fu perduta, 

Tuo fu il palpito del core» 

Cedi, Elvira, ai voti miei; 

Puro amor desio da te; 

Gioia e vita esser mi dei 
Dolce premio alla mia fè. 

£/t). Fiero sangue d'Aragona _ 

Nelle vene a me trascorre.». 

Lo splendor d’una corona 
Leggi al cor non puote imporre.». 
Non saprei bramare, un trono, 

Nè i favor vorrei d’un re. 

L’amor vostro, o prence, è un dono 
Troppo grande o vii per me. 


Car. 

Non t’ascolto.. 

mia sarai... 

Elv. 

Meco vien... 

L’eroe dov’è?. 


dignitosa 


Noi ravviso... 


Car, 

Lo 

saprai,,» 
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Elv. 


Car. 

Elv. 


So che qnesto basta a me. 

Strappandogli dal fianco il pugnai* 

Mi lasciate, o d'ambo il core 

Disperato ferirò. 

Ho i miei fidi... • 

Quale orrore? 


SCENA VOI. 

Detti ed Emani che viene da un uscio segreto, 
e va a porsi tra loro. 

Ern. Fra quei fidi io pur qui sto. 

Car. Tu se’ Emani!.., me’l dice lo sdegno 
Che in vederti quest’anima invade: 

Tu se’Ernanit..il bandito, l’indegno 
Turbatore di queste contrade... 

A un mio cenno perduto saresti ... 
Va... ti sprezzo, pietade ho di te. 

Pria che l’ira in me tutta si desti, 

Fuggi, o stolto, t’involada me. 

Ern. Me conosci?., tu dunque saprai 

Con qual odio t'abborra il mio cuore.. 
Beni, onori, rapito tu m’hai, 

Dal tuo morto fu il mio genitore. 
Perchè Tira s’accresca, ambi amiamo 
Questa donna insidiata da te. 

In odiarci e in amor pari siamo, 

Vieni adunque a battaglia con me. 

ElV. Entrando disperata fra loro col pugnale sguainato 

No, crudeli, d’amor non m’è pegno 
L’ira estrema che v’arde nel core... 
Perchè al mondo di scherno far segno 
Di sua casa e d’Elvira l’onore ? 

S’anco un gesto vi sfugga, un accento, 
Qui trafitta cadrò al mostro piè. 
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No, quest’alma, in si Gero momento 
Non conosce l' ama ite nò si-, 

SCENA IX 

Del'i e Silva , seguito poscia da' suoi Cavalieri 
e da Giovanna colle Ancelle, Carlo starà in 
snodo da non essere facilmente conosciuto da 
Silva. Elvira cerca di ricomporsi, e cela il 
pugnale. 

SU . Che mai vegg’ io 1 Nel penetrai più sacro 
Di mia magione, presso a lei che sposa 
.Esser dovrà d’un Silva, 

D ie traditori io scorgo? 

Entrate, olà, miei fidi cavalieri ®»*r« a Co*o 
Sia ognun testimon del disonore, 

Dell’onta che si reca al suo signore. 

( Infelice 1... e tu credevi 
Solo a te quel cor serbato!... 

Del tuo crine sulle nevi 
Piomba invece il disonor. 

Ali, perchè l’etade in seno 
Giovin core m’ha serbato 1 
Mi doveano gli anni almeno 
Far di gelo pure il cor. ) 

L’ofTeso onor, signori, ■ G»rio ed Ermuù 

- Inulto non andrà. 

Scudieri, l’azza a me, la spada mia... 
L’antico Silva vuol vendetta, e tosto... 
Uscite... 

Ern, Ma , signore... 

Sii. Non uu detto ov’io parlo... 

Ear . Signor duca... 

SU. Favelleran le spade-, uscite, o vili... 

£ tu per primo... vieni.,. « Carlo 



SCENA X. 

Detti, Jago e D, Riccardo. 

Jag. Il regale scudiero don Riccardo... 

Sii. Ben venga spettator di mia vendetta... 
Rie. Sol fedeltade e omaggio al re sì aspetta 

Indicando Caflo, al cui dauco prende posto* 

Tutti Oh cielo I egli è già re!!! 

Elvira ed Emani i oro . 

Io tremo sol per te! 

Car. Vedi come il buon vegliardo 

A D, Riccardo 

Or del cor l’ira depone, 

Lo ritorna alla ragione 
La presenza del suo re! 

Rie. Più feroce a Silva in petto a D. Cario. 
De’gelosi avvampa il foco. 

Ma dell’ira or prende loco 
Il rispetto del tuo re. 

Sii. (Ahi dagli occhi un vel mi cade! 

Credo appena a’sensi miei, 

Sospettar io non potei 
La presenza del mio re! ) 

E ™- M odi, Elvira, al nuovo sole 

' ' Piano ad BIv» 

Saprò torti a tanto affanno; 

Ma resisti ad ogni inganno 
Serba a Emani la tua fè. 

Elv. Tua per sempre... o questo ferro 

Piano ad Emani 

Può salvarmi in tanti danni l 
M’è conforto negli affanni 
La costanza di mia fè. 
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Jago Giov. e Coro 

Ben di Silva mostra il volto fm loro 
L’aspra pugna che ha nel core, 

Pur si cela il suo furore 
In presenza del suo re. 

Sii. Mio signor, dolente io sono... 

A Car. piegando il ginoCCUO| 

Car. Sorgi, amico, ti perdono... 

Sii. Questo incognito serbato... 

Car. Ben lo veggo, t’ha ingannato. 

Morte colse l’avo angusto, 

Appressando» gli confidente. 

Or si pensa al successore... 

La tua fé conosco, il core... 

Vo’i consigli d’un fede!... 

Sii. Mi fia onore.-. onor supremo... 

Car. Se ti piace, il tuo castel 

Questa notte occuperemo. 

Sii. Sire, esulto 1... 

Elv. ed Ern. (Che mai sento!) 

Car. ( ad Ern. ) 

( Vo’ salvarti... ) Sul momento 

A Sii. indicando Ern. 

Questo fido partirà. 

Eh. ( Senti il eiel di me pietà 1 ) 

Em. ( Io tuo fido?... il sarò a tutte l’oro 
Finendo Car. 

Come spettro che cerca vendetta, 

Dal tno spento il mio padre l’aspetta; 
L’ombra amata placare saprò. 
L’ombra amata placare saprò. 

L’odio inulto che m’arde nel core 
Tutto spegnere alfine potrò. ) 

Elv. Fuggi, Emani, ti serba al mio amore, 

Piano adì Ersi 

Fuggi, fuggi a quest’aura funesta... 
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Qui, lo vedi, qui ognun ti detesta; 
Va... un accento tradire ti può. 
Come tutto possedi il mio 'Co ¥0, 

La mia fede serbati saprò. 

€«r. Più d’ogni actro vagheggio il folgore 

A Sii. e D. Bice. 

Di che splende cesarea corona; 

Se al mio capo il destino la dona, 

JS D’essa degno mostrarmi saprò. 

La clemente giustizia e il valore 
Meco ascendere in trono farò. 

Sii. e D. Rie. 

. Nel tao dritto confida, o signore, 

MS ACarl ° 

Ti dia forza l’onesto ed II giusto. 

No, giammai sopra capo più augusto, 
Mai de’Cesari il lauro posò. 

Chi d’Iberia possedè l’amore, 

Quello tutto del mondo mertò. 
aio. ed Ano. 

Perchè mai deli’etadc in sul fiore. 

Tre laro 

Perchè Elvira smarrita ed oppressa, 
Or che il giorno di nozze s’appressa 
Non di gioia un sorriso mostrò? 

Ben si vede... l’ingenuo suo core 
Simulare gli affetti non può. 

Jago e Cav. 

Silva in gioia cangiato ha il furorp. 

Tra loro 

Tutta lieta or si vede quell’alma. 
Come al mare ritorna la calma 
Quando l’ira dei venti cessò. 

La dimora del re nuovo onore 
Al castello di Silva apportò. 

FINE DELLA PARTE PRIMA. 



Parte Seconda 

S’©35?a®3 


SCEMA PRIMA 

Magnifica «ala nel castello di D. Buy Coma» de SìIt». Porta 
che mettono a rari appartamenti. Intorno alle pareti ve** 
gonsi disposti, entro ricche cornici , sormontate da corona 
ducali e stemmi dorati, i ritratti della famiglia dei Sii™. 
Presso ciascun ritratto redesi collocata una completa ar» 
ma ura equestre, corrispondente all’epocn in cui il dipinto 
personaggio virerà. Arri pare una ricca tavola con presso 
nn seggiolone ducale di quercia. 


Cavalieri e Paggi di D. lìuy, Dame e Damigelle 
di Elvira riccamente abbigliate . 

Talli Esultiamo!... Letizia ne inondi... 

Tutto arrida di Silva al castello; 

No, di questo mai giorno più bello, 
Dalla balza d’ oriente spontò. 

Dame Quale Cor che le aiuole giocondi 
Olezzando dal vergine stelo. 

Cui la terra sorride ed il cielo 
É d’ Elvira la rara beltà. 

Cao. Tale fior sarà cólto , adorato 

Dal più degno gentil cavaliere’, 

Ch ora vince in consiglio e sapere 
Quanti nn dì col valore eclissò 
Tulli Sia il connubio, qual merta, beato, 

E ripeter si vegga la prole, 

Come l’onda fa i raggi del sole, 
De’parenti virtude e beltà. 
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SCENA II. 

Detti , Jago e Silva , che pomposamente vestito 
da grande di Spagna, va a sedersi sul seggio- 
lone ducale. 

Sii. Jago , qui tosto il pellegrino addaci. 

J»go elee, e Unto comparita! Emani in lolla porta io arnese 
da pellegrino. 

Ern. Sorrida il cicl a voi. 

Sii. T’appressa, opcllegrin.. Chiedi, che brami? 
Em. Chiedo ospitalità. 

Sii. Fu sempre sacra ai Silva , e lo sarà. 

Qual tu sia, donde venga, 

Io già saper non voglio 

Ospite mio sei tu... Ti manda il cielo, 

Disponi... 

Ern. A te, signor, mercè. 

SU. Non cale; 

Qui l’ospite è signor. 

SCENA ra. 

S' apre la porla dell' appartamento di Elvira, ed 
ella, entra in ricco abbigliamento nuziale, se- 
guita da giovani Paggi ed Ancelle. 

Sii. Vedi? la sposa mia s’appressa... 

Ern. Sposa!! 

SU. Fra un’ora... ,a Em. a che d’anello «d ei » 4 
£ di duca! corona. 

Non l’ adornasti, Elvira? 

Ern. Sposali... Fra un’ orali... Adunque 

Di nozze il dono io voglio offrirti, o d UC a. 

2 
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si/. Tu? 

Erti. Sì. 

Elv. ( Che ascolto ! ) 

Sii. E quale? 

Ern. La vita mia ; 

La prendi... gettando l’abito da pellegrino. 

Elv. (Vive Emani! Oh cielo l aiutai..,) 
Ern. Oro, quant’ oro ogni avido 
Puote saziar desio , 

A tatti v’offro, abbiatelo 
Prezzo del sangue mio... 

Mille guerrier m’ inseguono , 

Siccome belva i cani... 

Sona il bandito Emani , 

Odio me stesso e il dì. 

Elv. ( Oimè , si perde il misero ! ) 

Sii. Smarrita ha la ragione, a’ noi 
Ern. I miei dispersi fuggono, 

\ ostro son io prigione. 

Al re mi date, e premio... 

Sii- Ciò non sarà , lo giuro ; 

Rimanti qui securo, 

Silva giammai tradì. 

In queste mura ogni ospite 
Ha i dritti d’un fratello: 

Olà , miei fidi , s’ armino 
Le torri del castello , 

Seguitemi... 

Accenna ad E Ir. di entrare nelle Suo i lente eolie a*. 

eelle; e arguito da’ suoi, parte. 
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SCENA IV. 


Elvira , partito Silva, fa alcuni passi per segui • 
re le ancelle , indi si ferma , e uscite quelle , 
toma ansiosa ad Emani , che sdegnosamente 
la respinge. 


Ern. 


Elv. 


Em. 

0 

Elv. 


Em. 
Elv. 
A due 


Ta... perfida!... 
Carne fissarmi ardisci? 

A te il mio seu , ferisci , 

Ma fai e son fedel. 

Fama te spento credere 
Fece dovunque. 

Spento! 

Io vivo ancora 1 

Memore 
Del fatto giuramento , 
Sull’ara stessa estinguere 

Mitrandogli il pugnalo celato. 


Me di pugnai volea , 

Non son , non sono rea 
‘Come tu sei crude!, 
tergi il pianto... mi perdona 
Fu delirio... t’amo aDcor. 
Caro accento!.,, al cor mi suona 
Più possente del dolor. 

Ah morir potessi adesso! 

O mia Elvira , . . „ , 

O mio Emani, sul tuo I* 110 ’ 
Preverrebbe questo amplesso 
La comune fedeltà. 

Solo alfanni il nostro affetto 
Sulla torra a noi darà. 



SCENA V. 

Silva , che vedendoli abbracciati , si scaglia furi- 
bondo tra loro col pugnale alla mano, e detti. 
Sii. Scellerati, il mio furore 

Non ha posa , non ha freno, 

Strapperò l’ingrato core. 

Vendicarmi potrò almeno. 

SCENA VI. 

Jago frettoloso e detti. 

Jago Alla porta del castello 

Giunse il re con un drappello. 

Vuole accesso... 

SU. S’apra al re. 

Jago porta 

SCENA VII. 

Silva, Elvira ed Emani. 

Em. Morte invoco or io da te. 

Sì il. No, vendetta più tremenda 

Vo’serbata alla mia mano; 

Vien, ti cela, ognuno invano ad Era, 
Rinvenirti tenterà. 

, A punir l’infamia orrenda 
Silva solo basterà. 

Elv.fEm.ta vendetta più tremenda 

Su me compia la tua mano, 

lei * 

Ma con ti serba umano, 

.Aprì il core alla pietà. 

, Su me sol l’ira tua scenda; 

Giuro, in j ®j colpa non v’ha. 

Ern; entra in un hatcondiglio Apertogli do Silro dietro il 
proprio ritratto. Elvira li riiira selle tua lUnic. 
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SCENA Vili. 

Silva, D. Carlo, lì. Riccardo con seguito 
di Cavalieri. 

Car. Cugino, a cbo.munito 
11 tao castel ritrovo ? 

Sii. «’ inchina aenza parlare. 

Car. Rispondimi, 

SU. Signore... 

Car. Intendo. . . di rio disordin l’idra, 

Miseri conti c ducili, ridestate... 

Ma veglio anch’ io, e ne'merlati covi 
Quest’ idre tutte soffocar saprò, 

E covi e difensori abbatterò. 

Parla... 

Sii. Signore, i Silva son leali. 

Car. Vedremo... degl’audaci 

L’ultima torma vinta, fu dispersa; 

Il capo lor bandito, 

Emani, al tuo castello ebbe ricetto. 
Tu me’l consegna , o il foco, ti prometto. 
Qui tutto appianerà... 

S’io fede attenga, tu saper ben puoi. 
Sii. Noi niego,..è ver... tra noi 
Un pellegrino giunse, 

Ed ospitalità chiese tremando... 
Tradirlo non deggi’io... 

Car. Sciagurato!.. e il tuo re tradir vuoi tu T 
SU. Non tradiscono i Silva. 

Car. Il capo tuo, o quel d’Ernani io voglio. 
Intendi?... 

Sii. Abbiate, il mio. 
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Car. Ta , don Riccardo, a lai togli la spada 4 

Rie. eseguisce 

Voi, del castallo ogni angolo cercate. 
Scoprite il traditore. 

Sii. Fida è la rocca come il sao signore. 

Parte de'CaT&Ueri escono, 

SCENA IX. 

D. Carlo, Silva , D. Riccardo e parto 
de’ Cavalieri. 

Kar. Lo vedremo, veglio audace, 

Con fuoco a Silva. 

Se resistermi potrai, 

Se tranquillo sfiderai 
La giustizia del tuo re. 

Essa rugge sul tuo capo ; 

Pensa pria che tutta scenda 
Più feroce, più tremenda 
D’una folgore su te. 

SU* No. de’Silva il disonore 

Non vorrà d’Iberia un re. 

Car. Il tuo capo, o il traditore... 

Scegli... scampo altro non v’è. 
SCENA X. 

Cavalieri che rientrano e detti. 

Coro Fu esplorata del castello 

Ogni parte la più occulta. 

Tutto invano, del ribello 
Nulla traccia si scopri. 

Fur le scolte disarmate; 

L’ira tua non andrà inulta , 

Ascoltar non dei pietate 
Per chi fede e onor tradì, 
j Car. Fra tormenti parleranno, 

Il Bandito additeranno. 
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SCENA XI 

Elvira, che esce precipitosamente dalle sue stanze « 
seguita da Giovanna ed Ancelle e detti. 


Eh. 

Deh, cessate... in regai core 

Gettandosi ai piedi di Cario 

Non sia muta la pietà. 

Car. 

Tu me’l chiedi?... ogni rancore 

Sorpreso rialzandola 

Per Elvira tacerà. 

\ 

Della tua fede statico a Sii. 
Questa donzella sia... 

Mi segua... o del colpevole... 

SU. 

No, nò; ciò mai non Ga; 

• . .1 

Deh, sire, in mezzo all’anima 
Non mi voler ferir... 

.• *; o . 

Io l’amo... al vecchio misero 

Solo conforto è in terra... 


Non mi volerla togliere. 
Pria questo capo atterra. 

Car. 

Adunque, Emani... 

SU. 

• Seguati, 
La fè non vo’ tradir. 

Coro 

Ogni pietade é inutile « Silra 
T’è forza l’obbedir. 

Car. 

Vieni meco, sol di rose »a Eiv. 
Intrecciar ti vo’la vita. 


i Meco vieni, ore penose 
Per te il tempo non avrà. 
Tergi ii pianto, . o giovanetta, 
Dalla guancia scolorita ; 

Pensa al gaudio che t’aspetta , 
Che felice ti farà. 
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D. Riccardo e Coro. 

Credi, il gaudio che t’aspetta ad eu. 
Te felice renderà. 

Gio.edAnc. (Ciò la morte a Silva affretta 
Più che i danni dell’età.) 

Elv. ( Ah I la sorte che m r aspetta 
11 mio duolo eternerà. ) 

Sii. ( Sete ardente di vendetta , 

Silva appien ti appagherà 1 

1} Ho parto eoi ino seguito, seco traendo Elvira appoggiato 
al braccio di Giovanna 5 le Ascelle entrano nello stanze 
della loro Signora. 

SCENA XIX. 

Silva dopo aver veduto immobile partire il re 
col suo seguito. 

Vigili pure il ciel sempre su te. 

'L’odio vivrà in cor mio pur sempre, o re. 

Corre alla armatore che sono presso i ritratti, ne 
irne due spade, e va quindi ad aprire il na- 


r 

icondiglio di Ernaais 


SCENA XIII. 

Emani e detti. 

su. 

Esci... a te... scegli... seguimi. 


. Presentandogli le due spada. 

Ern. 

Seguirti?... E dove? 

su. 

Al campo. 

Em. 

No’l vo... no’l deggio... 

su. 

Misero l 


Di questo acciaro al lampo 
Impal lidisci ? . . , Segui mi . . , 

Em. 

Me’l vietan gli anni tuoi. 

SU. 

Vieu ti disfido, o giovane; 


Uno di noi morrà. 
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Sii. 

Ern. 

SU. 

Erti. 

sa. 

Em. 

SU. 

Erti. 

Em. 

SU. 

Em. 

SU. 

Ern. 

SU. 

Em. 

SU. 

Ern » 


l 
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Ta m'hai salvato; uccidimi, 

Ma ascolta per pietà!... 

Morrai! 

Morrò, ma pria 
L’nltima prece mia... 

Volgerla al ciel tu puoi... 

No... la rivolgo a te... 

Parla... ho l’averno in me. 

Sola una vòlta, un’ultima 
Fa ch’io la vegga... 

Chi? 

Elvira. 

Or or, parti, 

Ella seguiva il re. 

Vecchio, che mai facesti? 

Con noi sdegnato egli è. 

Oh rabbia!... E il vèr dicesti? 
L’ama. 

Non provocarmi. 

Furente per la scena» 

A parte dei chiamarmi 
Del tuo furore. 

No, 

Te prima ucciderò. 

Teco lo voglio compiere, 

Poscia m’ucciderai. 

La fè mi serberai? 

Ecco il pegno, nel momento 

Gli consegna un corno da caccia* 

In che Emani vorrai spento, 

Se uno squillo intenderà 
Tosto Emani morirà. 

9 
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si/. A me la destra... giuralo. 

Ern. Pel padre mio lo grùro. 

a 2. 

M’ascolti il cielo, e vindice 
Punisca lo spergiuro; 
L’aura, la luce manchino. 
Sia infamia al mentitor. 


F1NB DELLA t>AUTE SÉCOHPA 
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SCESI Pili SI A 

} r, 

Sotterranei sepolcrali che rinserrano la tomba di Carlo Maglia 
in Aquizgrana. A destra dello spettatore arri il detto monu- 
mento con porta di bronzo , io fondo scala che mette alla 
maggior porta del sotterraneo , nel quale pur si vedranno 
altri minori sepolcri ; sul piano nella scena altre porte che 
conducono ad altri sotterranei. Dae lampade pendenti dal 
mezzo spandono una fioca luco sa quegli avelli* 

D. Carlo e D. Riccardo avvolti in ampi mantelli 
oscuri entrano guardinghi dalla porta prin- 
cipale. D. Riccardo precede. 

Car. È questo il loco?..# 

Rie. SI... 

Car. E F ora ? 

Rie. È questa. 

Qui s’ adunan coloro... 

Car. Cui mal talento incende... 

Degli inimici al guardo 
L' avel mi celerà di Carlo Magno... 

E gli Elettor ? 

Rie. Raccolti, 

Cribrano i dritti a cui spetti del mondo 
La più bella corona, il lauro invitto 
Do’ Cesari decoro. 


1 

* 
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€ar. Lo so... mi lascia. (*) Ascella: 

' ' ‘ ' (•) Bieca rdo va per partire» 

Se mai prescelto io sia, 

Tre volte il bronza igji ivamo 
Dalla gran torre tuoni, 

Tu poscia scendi a me; qui guida Elvira» 

£ic. E vorreste?.. 

C ar . Non più... fra questi avelli 

Conserverò coi morti 
E scoprirò flue’ fèlli. 

D. Riccardo parto, 

SCENA li. 

D. Carlo. 

Cielo 1 , costor verrau fra questi marmi 
Ad ordir come deggian contrastarmi... 
Scettri! . dovizie!., onori! 

Bellezza!., gioventù !.. che siete voi? 

Cimbe natanti sopra il mar degli anni. 

Cui l’onda batte d’ incessanti allattili, 

Finché giunte allo sdóglio della tomba 
Con voi nel nulla il nome vostro piombai 
Oh de’ verd’anni miei 
• Sogni e bugiarde larve, 

Se troppo Vi credei, 

L’incanto ora disparve. 

S’ ora chiamato sono 
’ Al più sublime trono, 

Della virtù com’ aquila 
Sui vanni' m’alzerò; 

E ’vìhcildr dei secoli 
• Il nome mio' farò. 

Apre con chiavo la porta del monumento di Carlo Magne, 
avi entra. 
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SCENA HI. 

Per le porte minori entrano guardinghi i personaggi. 

/. Ad augusta! 

]f. Chi va là? 

/. Per angusta. 

11. Bene sta. 

lutti Per la gloria vivo ardor ; 

L’alme invada, accenda i cor. 

SCENA IV. 

Delti, Silva, Emani « Jago vestiti 
■ come i primi. 

Sii., Ern. e Jago a 3. 

Ad augusta. 

Coro Per augusta. 

SU., Ern. e Jago a 3. 

Per la gloria-.. 

Curo Bella e giusta. 

lutti Dalle tornile parlerà 

Del destin la voloutà. 

Sii , .alando sopra una delle minori tomi»]. 

All’invito manco alcuno? 

Coro Qui codardo avvi nessuno... 

Sii. Dunque svelisi il mistero •• 

Carlo aspira al sommo impero. 
Coro Co’ suffragi non vi vada 

Dell’Iberica contrada 
D’ un rifiuto... s’ armerà 
Ogni destra che qui sta. 

SU. Sia decisa la sua sorte 

• - Ma sol un sì esponga a morte. 
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È ognnn pronto in ogni evento 
A parlare oil esser spento. 

Qual si noma ? 


SU. 

Emani. 

Coro 

È desso ! ! 

Ero. 

Oh qual gaudio m’ è concesso ! ! t 
Con tiuporto di giubilo, 

• Padre!!! PadrellL 

Coro 

Se cadrai 

Vendicato resterai. 

SU. 

L’opra, o giovane, mi cedi. 

Fra loro* % 

Ern. 

Me si vile, o vecchio, credi? 

Sii. 

La tua vita, gli aver miei 
lo ti dono... 

Eni. 

No. 

su. 

Potrei 

Mostrandogli il corno* 

Ora astringerti a morir. 

Ern. 

No... vorrei prima gioir... 

SU. 

Dunque, o giovane, t’aspetta 
La più orribile vendetta. 

Tulli 

Noi congiunti in tal momento 
Stringa un patto, un giuramento. 

Coro 

Si ridesti la fiamma sopita, 

DeJ fonor si risvegli la voce 
Nostri giuri non teme il feroce; 
Lo spavento gli piombi sul cuor. 
Sorga in noi nuova speme di vita. 


Arderemo d’impavidi affetti ; 
Sui f onore ci parli ne’ petti ; 
Sia deluso de’ tristi il furor. 
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Sia che morte ne aspetti, o viltoria> 
Correremo da prodi ai cimenti; 

Ed il sangue ed il nome dei spenti 
Nuovo ardore nei cuor desterà. 
Sorga alfine l’aurora di gloria. 

Sorga un giorno a brillar su di noi 
Dall’ardir, dal valor degli Eroi 
Ogni affanno sgombrato; sarà. 

SCENA V. 

D. Carlo dalla porta del monumento e delti. 

■fT ode tifi colpo di cannone. 

Coro Qual rumore! ! (‘) Che sarà. 

(*) Altro colpa di canti. > e la portic. del monumento si 
apre. 

fi rlestin si'compirà. 

Torto colpo di ctinn., o D. Orlo si mostra sulla sopì'*. 

Carlo Magno imperatori !! (atterrii < 

far. Picchia tre Tolto col pomo dal pngnsla sulla porti* 
cella di bromo, poi melami con terribile tocc. 

Carlo Quinto, o traditor. 

SCENA VI. 

S’ apro lo gran porta del sotterraneo , ed allo squillar delle 
trombe entrano ori Elettori seguili da Paggi che portano io* 
pra cuscini di velluto lo scettro , la corona c Ir oltre * ■'* 
gne imperiati. Bieco corteo di Gentiluomini n Dame Ale 
manne e Spagnunlo circonda l' imperatore. Frn lo ultima 
rettesi Elvira seguita da Giovanna* Nel Tonda sarnnnn spie- 
galo le bandiere doli’ impero , e molte fiaccole portate tisi 
snidali illumineranno la scena. D. lliccardo e olla lesl t tini 
corteggio. 

ilic L’ dottorai Consesso v’acclamava 
Augusto imperatore, 

E le cesaree insegne, 

OSire, ora v J invia... 
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Car. La volontà del ciel sarà la mia. . . agii Elettori 
Questi ribaldi contro me cospirano... 
Tremate, o vili, adesso?., ai Nobili 
È tardil.. tutti in mano mia qui siete... 

La mano stringerò... Tutti cadrete... 

Dagli altri si divida. 

Alle guardie cho eseguirono, laiciando Brn. «ra il 
Tolgo. 

Solo chi è conte o duca, 

Prigion sien gli altri, ai nobili la scure. 

Ern- Decreta dunque , o re, morte a me pure. 
Io son conte, duca sono 

Arantandosi fieramente tra i nobili , e coprendoli 
il capo. 

Di Segorbia, di Cardona... 

D. Giovanili d’ Aragona 
Riconosca ognuno in me. 

Or di patria e genitore 
Mi sperai vendicatore... 

Non ti offesi. ..^'abbandono. 
Questo capo... il tronca, o re. 

Car. SI, cadrà... con altri appresso. 

Elv. Ah signor , se t’è concesso 

Celiandoli ai piedi di Carlo. 

Il maggiore d’ogni trono, 

Questa polvere negletta 
Or confondi col perdono... 

Sia lo sprezzo tua vendetta 
Che il rimorso compirà. 

Car. Taci, o donna. 

Elv. Ah no, non sia, 

Parlò il eiel per voce mia. 

Virtù augusta è la pietà. « al» 


Digitized by Google 



C OT . Concentrato, fissando la tomba di Carlo Maga». 
Oh sommo Carlo, - più del tuo nome 
Le tue virtudi - aver vogl’ io. 

Sarò, lo giuro - sull’onor mio. 

Delle tue gesta - imitator. 

Dopo qualche pausa. 

Perdono a tutti - ( Die brame ho dome.) 

Guidando EIt. tra le bracci* di Ero. 

Sposi voi siate, - v’ amate ognor. 

A Carlo Magno - sia gloria e ouor. 

Tulli. Sia lode eterna, - Carlo, al tuo nome. 
Tu, re clemente - tu giusto e pio 
Perchè l’ offesa - copri d’oblio. 

Perchè perdoni - agli offensor. 

Il lauro augusto, - sulle tue chiome 
Acquista insolito - nuovo folgor. 

A Carlo Quinto - sia gloria e onor. 

Sii. ( Oh mie speranze - vinte non dome. 
Tutte appagarvi - saprò ben io; 

Per la vendetta, - per l’odio mio 
Avrà sol vita - in seno il cor. 

Canute gli anni , mi fer le chiome; 

Ma inestinguibile - è il mio livor.. 
Vendetta gridami - l’offeso onor. ) 


Fina della Parte Terza. 


Parte quarta 
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SCRIVA PRIMA 

Terra**© nel palagio di D. Giovanni d* Aragona in SiragcMh 
za. A destra ed a manca sonvi porte che mettono ararii ap- 
partamenti ; il fondoè chiuso da cancelli, attraverso i quali 
▼edoDii i giardini del palazzo illuminato, a parto di Sara- 
gozza. Nel fondo a destra dello spettatore, arri una grande 
acalca che va nei giardini. Da una sala a sinistra di chi guar- 
da ode si la lieta musica delle danze. 

Gentiluomini , Dame , Maschere , Paggi ed 
Ancelle vanno e vengono gaiamente tra lor 
discorrendo. 

Tutti Oh come felici -gioiscon gli sposi! 

Saranno quai fiori -cresciuti a uno stel. 

Cessò la bufera - de’ dì procellosi; 

Sorrider sovr’essi- vorrà sempre il ciel. 

SCENA n. 

Comparisce una Maschera tutta chiusa in nero dominò 9 eha 
guarda impaziento d’ intorno, come chi cerca con premura 
alcuno. 

Coro I. Chi è costui che qui s’ aggira, 
Vagolando in nero ammanto? 

li. Sembra spettro, che un incanto 
Dalle tombe rivocò. 

1. Par celare a stento l’ira. 

Attorno la Maio. 
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11. Ha per occhi brage ardenti... 

Tulli Vada*... fugga da’ contenti, 

Che il suo aspetto funestò. 

La maschera, dopo qualche atto di minacciosa eoli ara 9 

to’ invola alla comune curiosità, scendendo ne' giardini* 

SCENA III. 

Sopraggiungono altre maschere dalla sala del hallo* 

lutti Sol gaudio, sol festa-qui tutto risuoni. 
Palesi ogni labbro -la gioia del cor. 

Qui solo di nozze- il canto s’ intuoni... 

Dn nume fe’ paghe- le brame d’ amor. 

Tutti partono, la musica delle danze tace ) si spengon lo 
faci, e tutto resta in profondo silenzio. 

SCENA IV. 

Emani ed Elvira vengono dalla sala del ballo, 
avviandosi alla destra dello spettatore , ov’ è 
la stanza nuziale. 

I 'Em . Cessaro i suoni, disparì ogni face, 

Pi silenzi! e mistero amor si piace. •• 

Ve’ come gli astri stessi, Elvira mia. 
Sorrider sembrano al felice imene... 

Elv. Così brillar vedeali 

Di Silva dal castello... allorché mesta 
Io ti attendeva... e all’impaziente core 
Secoli eterni rassembravan Tore... 

Or meco alfin sei tu... 

Ern. E per sempre. 

Elv. Oh gioia 1 

Ern. SI, si, per sempre tuo... 

Em. ed Elv. a 2. 

Fino al sospiro estremo 
Un solo core avremo. 

S’ode un lontano suono di corno. 
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Em. (Qnal tremito improvviso!!) 

Elv. 11 riso del tuo volto fa eh’ io veda. 

S’ode altro suono* 

Em. (Ah! la tigre domanda la sua preda! ! ) 
Elv. Cielo!., che hai tu?., che affanni!.. 

Em. Non vedi, Elvira, dell’ Erinni il riso, 

Che me, tra Tombre, corruscante irride ?.. 

È il vecchio!., il vecchio! mira !.. 

Elv. Oimèr.. smarrisci i sensi!.. 

1 ro©ni ingagliardiscono appressandosi. 

Era. (Egli mi vuole!) Ascolta, o dolce Elvira... 
Solo ora m’ange una ferita antica... 

Va tosto per un farmaco, o diletta... 

Elv. Ma tu... signor !.. 

Era. Se m’ami, va, t’affretta. 

KJt. entra nelle stonso maiali. 

SCENA V. 

Emani. 

Tutto ora tace intorno, 

Forse fu vana illusion la miat.. 

Il cor non uso ad essere beato 
Sognò forse le angoscie del passato. 

Audiam... per aeguire EWira. 

SCENA VI. 

Detto e Silva mascherato. 

Sii. T’arresta 

Fermandosi a capo della scala. 

Era. ( È desso 1 

Viene il mirto a cangiarmi col cipressoll ) 
Sii. Ecco il pegno, nel momento, 

In che Emani vorrai spento. 

Se uno squillo intenderà 
Tosto Emani morirà. 

Sarai tu montitor? 

Appreuaadoscgli e smascherandosi. 


Erti. Ascolta un detto ancor... 

Solingo, errante, misero 
Fin da prim'anni miei, 

D’ affanni amaro il vortice % 

' Tutto passar dovei. 

Ora che alfine arridere 
Mi veggo il ciel sereno, 

Lascia eh’ io libi almeno 
La tazza dell’ amor. 

SU. Ecco la tazza... scegliere; 

Fieramente prete alandogli un pugnale ed un Teleuo. 

Ma tosto,., io ti concede. 

Em. Oh ciel !.. 

SU. ■ Se tardi od esiti... 

Erti. Ferro e velen qui ’■ ’o !.. 

Duca... rifugge ì* anima... 

Sii. Dov’ è T ispano onore. 

Spergiuro, mentitore?.. 

Erti. Ebben... porgi... morrò. 

Prende il pugnale» 

SCENA ULTIMA. 

Detti ed Elvira dalle stame nuziali. 

Elv. Ferma, crudele, estinguere ad Emani. 
Perchè vuoi tu 'lue vite?.. 

Quale d’ Averno demone * SiIr *- 
Ha tali trame ordite? 

Presso al sepolcro mediti, 

Compisci tal vendetta 1... 

La morte che t’aspetta, 

O vecchio, affretterò. 

Va per iicagltaneli contro, poi a' arresta. 

Ma, che diss’ io? perdonami-. 

L’angoscia in me parlò. 
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sii. È vano o donna, il piangere... 

È vano... io non perdono. 

Em. ( La furia è inesorabile. ) 

Elv. Figlia d’ un Silva io sono. ■ aura; 

10 l'amo... indissolubile 
Nodo mi stringe a lui... 

Sii- L’ ami?., morrà costui, 

Per tale amor morrà. 

Elv. Per queste amare lagrime 
Di lui, di me pietà. 

Ern. Quel pianto, Elvira, ascondimi... 
Ho d’ uopo di costanza... 

L’ affanno di quest’anima 
Ogni dolore avanza... 

Una promessa orribile 
Ora mi danna a morte. 

Fu scherno della sorte 
La mia felicità. 

Non ebbe di noi miseri, 

Non ebbe il ciel pietà 1 

Sii. Se uno squillo intenderà 
Tosto Emani morirà. 

Appreiundoiegli minac ciocca 

Em. Intendo... intendo... compiasi 

11 mio destin fatale. 

Si pianta il pugnalo nel leso. 

Elv. Che mai facesti, o misero ? 

Ch'io mora!... a me il pugnale... 
Sii. No, sciagurata... arrestati, 

11 delirar non vale... 
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Ern. Elvira!.,. Elviral.. 

Etv. Attendimi... 

Sol te segnir desio... 

Ern. Vivi... d’ amarmi e vivere, 

Cara... t’impongo... addio. 

Elv. Ern. a 2. 

Per noi d'amore il talamo 
Di morte fu l’altar. 

Bramai «pira ed BWina t Tiene, 

Sii. (. Della vendetta il demone 
Qui venga ad esaltar 1 ) 


VINI 
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